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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 28.09.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: AN INTERVIENE CON I CAPIGRUPPO SPERANZON E BORTOLUZZI SULLA RISSA CON OMICIDIO FRA ABUSIVI EXTRACOMUNITARI: <<ALLA FINE, PURTROPPO, C’E’ CASCATO IL MORTO…>>.

Sui drammatici fatti legati all’omicidio avvenuto ieri a Venezia, prende una posizione forte in città Alleanza Nazionale, attraverso gli interventi di Raffaele Speranzon, capogruppo in Comune, e di Pietro Bortoluzzi, capogruppo in Municipalità.

<<Ed adesso? Che il morto c’è stato davvero, e non è solo stato evocato da chi veniva forse ingiustamente etichettato come disfattista o addirittura razzista? – esordisce Raffaele Speranzon – Ora che quel coltello infilato nella pancia è stato pubblicato insanguinato in prima pagina? Ci sarà un minimo segnale di decoro nelle istituzioni cittadine? Ci sarà qualche demagogo assessore che avrà la dignità di far le valigie e di dare le dimissioni, smettendola con le facili promesse? Ci sarà qualcuno a Venezia che si pentirà di aver strumentalizzato la (voluta) deriva anarchica e la (colpevole) non-gestione della problematica “venditori abusivi”? Ci sarà qualche amministratore pentito, che inizierà ad ammettere che forse non è stato fatto abbastanza per fronteggiare, come dalla minoranza chiedevamo, la piaga del commercio ambulante abusivo?>>

E Pietro Bortoluzzi continua: <<Certo, se la posizione ufficiale della Giunta Cacciari Ter è quella espressa dall’assessore al Commercio, che accusa le passate amministrazioni (cioè se stesso e il suo sindaco!), che annuncia per l’ennesima volta il nuovo Piano per il Commercio su aree pubbliche (atteso e richiesto da noi come una chimera da anni!) e che promette per il futuro prossimo venturo una decisamente poco credibile linea dura, possiamo difficilmente sperare che qualcosa possa migliorare nella nostra città, vilipesa da un’amministrazione incapace e demagogica!>>

Sul banco degli imputati per i capigruppo di An a Venezia ci sono in primis Salvadori e Bortolussi, assessori che hanno fallito nel loro mandato; ma non mancano nemmeno parole dure per il Sindaco Cacciari: <<Dov’è il promesso decoro da ottenersi con la bacchetta magica, millantato dall’avvocato? Dove sono i piani, i regolamenti e i controlli a 360 gradi annunciati a più riprese dal Segretario della CGIA di Mestre? – concludono all’unisono Bortoluzzi e Speranzon – Certo lo sappiamo: Salvadori e Bortolussi sono solo delle pedine; il vero responsabile politico e amministrativo è chi gestisce (male) il gioco dall’alto dello scranno di sindaco. Ma a Cacciari le dimissioni non serve chiederle: è lui a minacciarle, per convincere all’obbedienza cieca ed assoluta il suo consiglio comunale, un prato di margherite piccole piccole, che, senza il concime della sua Giunta, invece di fiorire sugli scranni di Ca’ Farsetti e sulle poltrone di molti CdA importanti, sarebbero destinate a punteggiare qualche campetto di periferia…>>.

